
Primo Direttore dell’Istituto dal 1916 al 1926 
 

Professore ordinario all’Università di Pisa 
 

Presidente Generale dell’Associazione Elettrotecnica Italiana 
 

Professore e poi Direttore del Politecnico di Torino 
 

Fondatore e Direttore della rivista “Alta Frequenza” 
 

Fondatore e Presidente dell’I.E.N. “Galileo Ferraris” 
 

Accademico d’Italia 
 

Presidente dell’E.I.A.R. 
 

Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

 

 

 

Ha partecipato alle campagne di guerra 1911-12, 1915-18, 1940-43  

Giancarlo VALLAURI (1882-1957) 
Marinaio valoroso e scienziato, promotore e fondatore dell’Istituto 



Giancarlo VALLAURI (1882-1957) 
Prima sistemazione dell’Istituto nei locali dell’Accademia Navale (1916)  



Giancarlo VALLAURI (1882-1957) 
Sistemazione dell’Istituto nell’edificio attuale (1918)  



Giancarlo VALLAURI (1882-1957) 
Marinaio valoroso e scienziato, promotore e fondatore dell’Istituto 



Giancarlo VALLAURI (1882-1957) 
Marinaio valoroso e scienziato, promotore e fondatore dell’Istituto 



Presente in Istituto dal 1929 al 1945 

 
Scopritore della variazione della resistenza dei resistori a 

composizione alle alte frequenze, poi denominato 

“Effetto Boella” 

 
Docente in Accademia Navale, Università di Pisa, 

Università di Bologna e al Politecnico di Torino  

 
Capo Reparto Comunicazioni dell’I.E.N. Galileo Ferraris (1945) 

 

 

 

Mario BOELLA (1905-1989) 
Ricercatore, pioniere dei sintetizzatori di frequenza e della decade di frequenza 



Mario BOELLA (1905-1989) 
Ricercatore, pioniere dei sintetizzatori di frequenza e della decade di frequenza 



Mario BOELLA (1905-1989) 
Ricercatore, pioniere dei sintetizzatori di frequenza e della decade di frequenza 



Mario BOELLA (1905-1989) 
Ricercatore, pioniere dei sintetizzatori di frequenza e della decade di frequenza 



Presente in Istituto dal 1927 al 1932 

 
Direttore del Centro di Elettronica e Telecomunicazioni del 

C.N.R. (1933) 

 
Professore di Comunicazioni Elettriche al Politecnico di 

Milano (1937) 

 
Nel 1939 realizza il primo sistema completo di trasmissione 

televisiva in Italia, progetta e realizza un ponte radio 

telefonico a microonde tra Milano e Roma  

 
Nel 1948 realizza un ponte radio multicanale per 

conversazioni telefoniche 

 
Nel 1952 realizza un ponte radio televisivo per la RAI, primo 

collegamento a banda larga in Italia  

 

Francesco VECCHIACCHI (1902-1955) 
Ricercatore, pioniere nel campo delle misure elettroniche 



Francesco VECCHIACCHI (1902-1955) 
Ricercatore, pioniere nel campo delle misure elettroniche 



Frequenziometro eterodina 

Frequenziometro a 

lettura diretta 

Francesco VECCHIACCHI (1902-1955) 
Ricercatore, pioniere nel campo delle misure elettroniche 



Presente in Istituto dal 1931 al 1943 

 
Docente in Accademia Navale dal 1924 al 1970 

 
Libera docenza in Radiocomunicazioni nel 1935 

 
Docente presso le Università di Bari, Pisa, Napoli e Firenze  

 
Fondatore e Direttore dell’Istituto di Ricerca sulle Onde 

Elettromagnetiche (IROE) dal 1947 al 1970 

 
Presidente della SMA - Firenze  

 
Presidente della SELESMAR 

 

Nello CARRARA (1900-1993) 
Ricercatore, padre della teoria delle microonde 



Nello CARRARA (1900-1993) 
Ricercatore, padre della teoria delle microonde 



Nello CARRARA (1900-1993) 
Ricercatore, padre della teoria delle microonde 



Gruppo trasmettitore/ricevitore a Microonde a modulazione di frequenza in prova 

sulla terrazza dell’Istituto (1935) 

Nello CARRARA (1900-1993) 
Ricercatore, padre della teoria delle microonde 



Nello CARRARA (1900-1993) 
Ricercatore, padre della teoria delle microonde 



Magnetron ad anodo sezionato con potenza di 10 W 

progettato da Nello Carrara nel 1934 

Nello CARRARA (1900-1993) 
Ricercatore, padre della teoria delle microonde 



“Pentola” di Carrara (1941) 

 

Trasmettitore di potenza operante sulla frequenza di circa 650 MHz 

con funzionamento equivalente al magnetron. 

Nello CARRARA (1900-1993) 
Ricercatore, padre della teoria delle microonde 



Ugo TIBERIO (1904-1980) 
Ricercatore, guida del gruppo che realizzò il radar italiano 

Presente in Istituto dal 1936 al 1943 

 
Docente in Accademia Navale dal 1937 al 1973 

 
Professore Ordinario di Radiotecnica presso l’Università di 

Pisa dal 1954 al 1979 

 
Nel 1931 inizia lo studio della Radiolocalizzazione dei 

bersagli per mezzo delle onde elettromagnetiche  

 
In Aprile 1936 scrive il primo progetto preliminare del 

Radiotelemetro e realizza il primo prototipo denominato EC1 

 
Nell’Aprile 1941 viene sperimentato a bordo di Nave Carini il 

Radiolocalizzatore EC3  

 
Dal 1943 viene installato sulle Navi della Squadra 

 



Portante = 100 MHz 

(modulata in frequenza) 

 

Potenza = 100 W 

 

Antenna a dipoli con 

riflettore piano 

Ugo TIBERIO (1904-1980) 
Ricercatore, guida del gruppo che realizzò il radar italiano 



Ugo TIBERIO (1904-1980) 
Studio della Segnatura Radar dei bersagli 



Ugo TIBERIO (1904-1980) 
Studio della Segnatura Radar dei bersagli 



Ugo TIBERIO (1904-1980) 
Studio della Segnatura Radar dei bersagli 



Ugo TIBERIO (1904-1980) 
Ricercatore, guida del gruppo che realizzò il radar italiano 



1941 - Radar a impulsi E.C.3 ter (GUFO) 
 

Portante = 400 MHz 

Potenza = 10 kW 

P.R.F. = 500 Hz 

Impulso = 4 µs 

2 antenne a tromba 

Portata su aereo = 100 Km 

Nave Littorio (1941) 

 

1- Scoperta 
 

2- Direzione Tiro 

2 

1 

Ugo TIBERIO (1904-1980) 
Ricercatore, guida del gruppo che realizzò il radar italiano 



Alfeo BRANDIMARTE (1906-1944) 
Medaglia d’oro al valor militare 

Vice Direttore dell’Istituto dal 1937 al 1940 

 
Docente di Elettronica in Accademia Navale 

 
Fu uno dei principali artefici all'interno dell’Istituto, insieme 

ai professori Ugo Tiberio e Nello Carrara, del lavoro che 

portò alla realizzazione del Radiotelemetro EC3-ter "Gufo“ e 

del suo omologo terrestre "Folaga“ 

 
Dalla motivazione della Medaglia d’oro: 

 

…..iniziava sin dai primi giorni dopo l’armistizio la sua 

coraggiosa opera nel fronte clandestino di resistenza. 

Superando immani difficoltà, riusciva, con scarsi mezzi da 

lui stesso abilmente apprestati, ad effettuare vari 

collegamenti r.t. con le autorità nazionali ed alleate dell’Italia 

liberata….. 

….. Arrestato in seguito a delazione, subiva atroci sevizie e 

perdeva la sua vita dedicata al bene della Patria nella 

località di La Storta, il 3 giugno, barbaramente trucidato dai 

tedeschi….. 
 



1949 
Componenti a Microonde progettati e costruiti in Istituto 



1950 
Apparati a Microonde progettati e costruiti in Istituto 



1957 
Misure su materiali radarassorbenti 



Antenne misurate: 
 

Bande HF, VHF, UHF 

Risultati ottenuti: 
 

• diagrammi di radiazione sul 

piano orizzontale; 
 

• valore di impedenza; 
 

•disaccoppiamento fra 

antenne. 

1964 
Costruzione 1° Poligono (2000 m2) per misure su modelli di antenne in scala 



1969 
Misura della S.E.R. in banda X in mare 

Radar 

strumentato 
Nave Saetta Nave Cigno 

(Bersaglio) 



1970 
Misura HERP su Nave Impetuoso 



1970 
Progetto e costruzione terminale ricetrasmittente per comunicazioni 

con satellite LES-6 

Frequenza: 
 

Down-link – 249.1 MHz 
 

Up-link – 302.7 MHz 
 

Potenza = 120 W 
 

Guadagno antenna = 10.2 dB 

 



• misure dei parametri elettromagnetici delle 

antenne; 

 
• misura del rendimento dei sistemi radianti; 

 

• diagrammi tridimensionali; 

 

• progetto dei sistemi radianti delle Unità 

Navali.  

 

1973 
Costruzione 2° Poligono (2000 m2) per misure su modelli di antenne in scala 

BOOM in vetroresina 

per diagrammi su piano verticale 



1973 
Costruzione 2° Poligono (2000 m2) per misure su modelli di antenne in scala 



antenna L.B. 2-6 MHz 

antenna L.B. 6-18 MHz 

Progetto antenne a Larga Banda HF 

per le UU.NN. 



1978-79 
Costruzione della Camera Schermata Anecoica per misure di Compatibilità 

Elettromagnetica secondo le norme MIL-STD-461E, STANAG 4435, 4436 e 4437 

Dimensioni = 6m x 6m x 6m 



1991 
Installazione Radar Strumentale MMS300 

 

Misura della Segnatura Radar di Bersagli Navali e Aerei sulla banda 2-18 GHz 



Radar Strumentale MMS300 
Individuazione di tutti i centri di Scattering Radar di una Nave 



Radar Strumentale MMS300 
Misure della Segnatura Radar nel tempo 



1991 
Costruzione Laboratorio Compact Range 

 

Dimensioni: 

10m x 6m x 4m 

Immagini Radar 1D e 2D 

di oggetti al vero e 

in scala 

sulla banda 1-26 GHz 



Laboratorio Compact Range 
Immagine 2D di bersaglio radiocomandato 

 
 



Laboratorio Optoelettronica (1978) 
Misura e Simulazione della Segnatura IR dei Bersagli 



Laboratorio Optoelettronica 
Misura della Segnatura IR dei Bersagli e delle contromisure 



1993 
Costruzione del Laboratorio HERO per la Classificazione del 

Munizionamento secondo le norme  



Guerra Elettronica 
Verifica efficienza/efficacia dei sistemi ESM ed ECM imbarcati su Unità 

Navali e Aeromobili. Sperimentazione di nuove apparecchiature di G.E. 



Antenna HF 

Antenna UHF 

Diagrammi di radiazione delle 

antenne TLC navali 

HF 

UHF 



Antenna UHF 

Antenna HF 

Diagrammi di radiazione delle 

antenne TLC navali 

HF 

UHF 



Sezione Telecomunicazioni 
Sperimentazione di forme d’onda a larga banda 

Test di sistemi per il trasferimento in formato digitale di informazioni tattiche (dati audio video) 



Sezione Telecomunicazioni 
Predizione campi E.M. mediante software di simulazione 



Antenna Radar 

Diagrammi di radiazione 

antenne radar navali 



Strumenti conoscitivi e di progetto  

• Le misure al vero 

• Le misure scalate 

• La simulazione 

Le misure al vero permettono di ottenere la conoscenza certa del parametro di specifico 

interesse. 

Le misure scalate permettono di estendere e generalizzare la conoscenza del parametro 

anche ad altre configurazioni e condizioni operative di interesse e sono di straordinaria utilità 

per il progetto. 

La simulazione permette di estendere, anche preliminarmente, la conoscenza del 

comportamento elettromagnetico della piattaforma in scenari comunque complessi: scenari 

che per essere indagati al vero richiederebbero enormi risorse. 



Collaborazione con l’Università 

Università di Pisa 
Studio e Sperimentazione su: 

 

• Clutter di mare; 

• Algoritmi di Fusione Dati dei sensori navali; 

• Metodi per il riconoscimento automatico di 

oggetti nel visibile e nell’infrarosso; 

……………. 

Università di Firenze 
Studio e Sperimentazione su: 

 

• Software per l’integrazione E.M. dei sensori 

attivi e passivi delle Unità Navali; 

……………. 

Università di Siena 
Studio e Sperimentazione su: 

 

• Possibili configurazioni innovative di 

antenne per UU.NN.; 

……………. 

C.N.I.T. 
Studio e Sperimentazione su: 

 

•  nel settore delle telecomunicazioni e 

dell’elettromagnetismo applicato; 

……………. 



Attività internazionali 
Partecipazione a campagne NATO di misura Radar, GE, IR 



Attività internazionali 

Partecipazione a gruppi di lavoro Radar, GE, IR, TLC e EMC  

• Special Working Group 4 On Electronic Warfare; 

 

• Radiation Hazard Working Group (Chairman); 

 

• Special Working Group 10 On Naval Electro-Magnetic Environment Effects (Chairman); 

 

• NATO SET-211 "Naval Platform Protection in the EO/IR Domain"; 

 

• NATO SET-203 "Ship RADAR signature management system“; 

 

• Gruppo NATO AC/243 (PANEL IV) RSG-5 (Optoelettronica); 

 

• Gruppo di lavoro NATO su “Military Message Handling Systems (TLC); 

 

• Gruppo di lavoro Fregata ORIZZONTE; 

 

• Gruppo di lavoro Fregata FREMM. 

 

 

 

e molti altri ancora……… 



Attività di insegnamento in Accademia Navale 

1916 ……. continua 



Il Personale dell’Istituto nel tempo  



Lo spirito dell’Istituto: 

Scienza, coscienza…….e un pizzico di sana allegria 




